
SERIE B

Giornata 15ª oggi
Reggiana-Sassuolo 0-2

BRESCIA-Bari
ore 15.00 Arbitro: Giua
Cittadella-Juve Stabia
ore 15.00 Arbitro: Cosso
Sampdoria-Catanzaro
ore 15.00 Arbitro: Tremolada
Südtirol-Cremonese
ore 15.00 Arbitro: Arena
Mantova-Modena
ore 17.15 Arbitro: Piccinini
Frosinone-Cesena
domenica, ore 15.00 Arbitro: Pezzuto
Palermo-Spezia
domani, ore 15.00 Arbitro: Prontera
Pisa-Cosenza
domani, ore 15.00 Arbitro: Di Bello
Salernitana-Carrarese
domani, ore 15.00 Arbitro: La Penna

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Sassuolo 34 15 10 4 1 31 12

Spezia 30 14 8 6 0 22 8

Pisa 30 14 9 3 2 25 12

Cesena 22 14 6 4 4 23 19

Cremonese 21 14 6 3 5 19 17

Bari 20 14 4 8 2 18 13

Palermo 18 14 4 6 4 14 12

BRESCIA 18 14 5 3 6 18 20

Juve Stabia 18 14 4 6 4 13 16

Mantova 17 14 4 5 5 14 17

Catanzaro 16 14 2 10 2 15 13

Sampdoria 16 14 4 4 6 17 19

Carrarese 16 14 4 4 6 12 15

Cosenza (-4) 15 14 4 7 3 14 14

Modena 15 14 3 6 5 19 20

Reggiana 15 14 3 6 6 14 18

Südtirol 13 13 4 1 8 14 20

Salernitana 13 14 3 4 7 13 22

Cittadella 12 14 3 3 8 8 22

Frosinone 10 14 1 7 6 8 19

1ª e 2ª promosse in serie A - dalla 3ª all’8ª ai play off
16ª e 17ª ai play out - 18ª, 19ª e 20ª retrocesse in Serie C

SERIE B / QUINDICESIMA GIORNATA LA CLASSIFICA

Brescia: 4-3-1-2

Diretta tv: Dazn - Diretta radio: Bresciasette

Stadio Rigamonti - Ore 15.00 - Arbitro: Giua (Olbia)

Allenatore: Maran

Panchina: 22 Andrenacci
5 Calvani, 32 Papetti, 19 Corrado
26 Bertagnoli, 25 Bisoli
27 Olzer, 9 Bianchi, 16 Buhagiar
20 Nuamah, 29 Borrelli
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Bari: 3-4-2-1
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Alle 15 rondinelle in cerca
di una vittoria che in casa
manca da due mesi: serve
la svolta per non inguaiarsi

Moreno Longo
ALLENATORE BARI

Il tecnico è approdato
in Puglia in estate

Confermato il forfait di
Verreth che non ha
recuperato; ci sarà

invece Borrelli che ieri ha fatto
tutta la rifinitura, seppur il suo
impiego dal 1’ resti in dubbio. Tra
i convocati anche Bisoli: la sua
presenza pare più per onor di

firma che altro, ma intanto
torna almeno in panchina.
Probabile la conferma iniziale
del 4-3-1-2 con Paghera play. Là
davanti, possibile esordio
nell’undici di Moncini: se con una
spalla o due trequarti lo dirà il
campo. // FZ

A
Castellammare era appostato
in tribuna. Ha sofferto con la
suasquadra, scannerizzato dal-
l’altoledifficoltàviaviacrescen-

ti a erodere il muro alzato dalla Juve Sta-
bia. «Abbiamo analizzato e lavorato su
tutti questi aspetti» giura Rolando Ma-
ran. La squalifica gli aveva impedito di
sintetizzarepubblicamenteisuoipensie-
ri a caldo al Martelli. Lo fa a Torbole, con
la mente proiettataalla sfida contro il Ba-
ri: «Eravamo partiti bene, con l’approc-
cio giusto. Poi la partita è cambiata, ed è
progressivamente diventata più com-
plessa. Probabilmente ci è mancata la lu-
cidità giusta per approfittare della supe-
riorità numerica. Potevamo fare molto
meglio, è fuor di dubbio. Ma dobbiamo
provare a cogliere gli aspetti positivi: ab-
biamo raccolto un punto fuori casa, gio-
candosuuncampo particolare. Enonab-
biamo subito gol. Dobbiamo arrivare a
questagara con un carico dienergie mol-
to forte. Non serve cercarle chissà dove,
sono dentro di noi».

Al Martelli avete forse accusato il pe-
so di dover vincere a ogni costo?

«L’osservazione è corretta. In undici

contro undici non avevamo molto da
perdere, in superiorità ci siamo forse un
po’ intimoriti. E invece noi dobbiamo
giocarci la partita con gioia, riproponen-
do quello che proviamo in settimana».

Lei si è soffermato sull’aspetto menta-
le, ma forse la fatica ad attaccare squa-
dre che si chiudono è legata anche alle
caratteristiche dell’organico che ha a di-
sposizione.

«Quando l’avversario ti affronta a viso
aperto la partita è più dinamica: in quel-
le situazioni abbiamo qualità che ci con-
sentono di esprimerci in un certo modo.

Le gare bloccate, invece, sono determi-
nate da altri aspetti. Spetta a noi non far-
ci prendere dalla frenesia. Quel che più
conta è restare in partita nel modo giu-
sto, senza perdere le distanze, perché
quando succede diventiamo vulnerabi-
li. Dobbiamo tutti fare qualcosa in più, io
per primo».

Lei parla raramente degli assenti, ma
è innegabile che gli infortuni vi abbiano
penalizzato in questa fase.

«Non ne parlo perché non cerco alibi e
voglio evitare di mettere le mani avanti.
È innegabile che più sono i giocatori a di-
sposizione e più il potenziale si alza, ma
il fatto che manchi qualcuno non ci auto-
rizzaa non esprimerlo. Qualche elemen-
to era in ritardo, ora lo stiamo recuperan-
doe questo contribuirà certamente ami-
gliorare il nostro rendimento».

Che ricordi ha della sua esperienza a
Bari?

«Fu un’annata strana, partimmo bene
e lasciai con una classifica comunque
tranquilla. Con il presidente Matarrese,
comunque, il rapporto è sempre statoot-
timo». //

LUCA CHIARINI

BRESCIA. La legge dei grandi nu-
meri: il Brescia questo pomerig-
giol’hadallasuaparte.Lerondi-
nelle non vincono in casa da
duemesiesatti(conlaCremone-
se):questoèungrandenumero.
Il Bari, avversario di giornata,
non perde da 12 partite: questo
èunnumeroancorapiùgrande.
Quando le cose vanno così così,
cisiaggrappaunpo’atutto:pur-
chésivedanospiraglidiunafidu-
cia e di un pizzico di ottimismo
checiclicamente,daquestepar-
ti, finiscono sempre per lasciare
campo e metri a negatività e sfi-
ducia. Un po’ è un circolo vizio-
so che impiega sempre molto
pocoadattivarsiedèfigliodian-
ni al ribasso e di emozioni col
contagocce.Maaldilàdelconte-
sto, c’è una squadra chiamata a
trovareunacuraallostatodiapa-

tianelqualelentamente,einopi-
natamente, è scivolata fino a
inaugurare un trend da play out
eaveicolare una tensione laten-
te.Sololamedietàdelcampiona-
to, consente al Brescia - con le
sueduesolevittorie nelle ultime
otto - di avere ancora la testa e le
spalle fuori dall’acqua e di poter
respirare bene, tra le prime otto
come è.

Tagliola. Ma quella classifica, è
anche una potenziale tagliola
perchéritrovarsidallazonacom-
fort a un habitat di melma è un
attimo con le distanze così cor-
te. E onestamente, i numeri del
Brescia, in proiezione, un po’
d’ansia la mettono. Meglio non
abusare delle disgrazie altrui
mentre si cerca di risolvere le
proprie problematiche. Va an-
che detto che è un periodo (pro-
lungato), che se passa uno
schiaffo, ilBrescia lo piglia. Eco-
sì oggi in mezzo al campo biso-
gnafareamenodiVerrethmen-
treil già indifficoltà Borrelliè re-
cuperatoaforza.Unaluceèrap-
presentata dal ritorno a sorpre-

sa di Bisoli: ma la sensazione è
quella che il capitano sarà in
panchinasolocome«risorsamo-
rale». Il resto, assenti o non as-
senti, dovrà farlo il Brescia che
ha un problema di pressione:
quando da questa squadra ci si
aspetta qualcosa, sopraggiunge
un’ansiadaprestazionechepor-
taal flop.Di fronte,unBari sesto
in classifica con la forza della
continuità.Epiùchealtrodeipa-
reggi. La squadra di Longo, è in
serieutileda12partite:conden-
tro ben 8 pari ai quali hanno da-
tolinfaledueultimepartitedifi-
la. Squadra tosta quella puglie-
se,diattesaeripartenze,digam-
ba e di spinta sugli esterni, ma
anchediuna fasedifensivatutto
fuorché impeccabile. Potrem-
mo stare ore a scrivere degli av-
versari,trapuntidi forzaedebo-
li. Ma la realtà è, come sempre,
che più che da chi ha di fronte,
tutto dipende dal Brescia. An-
che nelle sconfitte, mettiamo
magari il solo Sassuolo su un al-
tro piano, è sempre rimasta la
sensazionechepiùchepermeri-
ti pieni degli avversari, i rovesci
siano stati prima di tutto figli di
una cattiva vena biancazzurra
traapproccieatteggiamentisba-
gliati. Primo: non avere paura.
Secondo: non avere fretta. Oggi,
più che mai, servono calma e
sanguefreddo.Varitrovatatran-
quillità e vanno date risposte,
primachelerisposte,conscosse
esterne, inizi a darle Massimo
Cellino. Oggi conta tanto. //

BRESCIA. Dopo il pareggio tra
Parma e Renate (1-1) di ieri si
completa oggi la decima gior-
nata del campionato Primave-
ra 2. Cominciamo dal Brescia,
che alle 14.30 ospita al San Fi-
lippo la Reggiana. Dopo aver
battuto 3-1 il Como, facendo
perdere la vetta ai lariani, le
rondinelle di Luca Belingheri
puntano a prolungare la stri-
scia positiva per risalire ulte-
riormente la classifica. I grana-
ta però sono tosti e nelle ulti-
me tre gare hanno conquistato
settepunti.Vaincerca diriscat-
to, invece, la FeralpiSalò, che
sempre alle 14.30 affronta in
trasferta il Modena.

I gardesani di Mauro Coltri-
nioccupano la penultima posi-
zione in graduatoria, davanti
all’AlbinoLeffe, e devono asso-
lutamente cercare di vincere.
L’ultima vittoria risale al derby

del19ottobre: poi è arrivato so-
lamente un punto, frutto di un
pareggio e tre sconfitte.

La classifica. Parma p.ti 22; Vi-
cenza e Como 19; Virtus Entel-
la 18; Renate 17; Spal 15; Reg-
giana e Südtirol 13; Modena
12; Cittadella, Pro Vercelli e Pa-
dova 10; Brescia e Venezia 9;
FeralpiSalò 6; AlbinoLeffe 4. //

ENRICO PASSERINI

Verreth out, Borrelli c’è ma non dal 1’
E, a sorpresa, riecco anche Bisoli

L’intervista - Rolando Maran, allenatore

«DOBBIAMO DARE TUTTI QUALCOSA IN PIÙ»

Rientra. Il difensore del Brescia Davide Adorni

Oggi in campo
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e.bariselli@giornaledibrescia.it

Brescia, col Bari
della continuità
per ritrovare
tranquillità

Belingheri. Allena il Brescia baby

Baby contro la Reggiana
FeralpiSalò a Modena
Primavera
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